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Como, 29 marzo 2010
Relazione finale del Corso di formazione:
Servizi sociali: aggiornamento sulle politiche legislative

16, 30 ottobre; 6, 13 novembre 2009
Docente: Paolo Ferrario – docente a contratto di Politiche sociali presso l’Università di Milano Bicocca – Corso di Laurea in Scienze pedagogiche
ENTI ORGANIZZATORI: Provincia di Milano/Affari sociali e Università di Milano Bicocca/Progest
· IMPEGNO PREVISTO E REALIZZATO:

· 4 giornate incontri formativi, ciascuno di una giornata di docenza: 9,30-13; 14,30-16,30 

· Incontri di programmazione e verifica
· Elaborazione e scrittura di materiali didattici originali, con diritto alla riproduzione per i partecipanti e per l’ente committente
· Relazione finale sull’andamento del corso e sui risultati raggiunti
· DOCENZA:

· Sede: Milano, Università di Milano Bicocca, Aula Pagani della Facoltà di sociologia
· Anno: 2008
· Periodo e date: 16, 30 Ottobre; 6, 13 Novembre 2009
Corso formativo di aggiornamento professionale

Servizi sociali: aggiornamento sulle politiche legislative
Obiettivi del corso

Il progetto formativo intendeva creare un’occasione di approfondimento e aggiornamento sui momenti di trasformazione delle politiche dei servizi socio-sanitari, con particolare riferimento alla legislazione statale, regionale ed a quella della Regione Lombardia.

I partecipanti sono stati coinvolti nel concordare gli ambiti di approfondimento in base ai loro interessi ed alle situazioni lavorative e nel mettere a disposizione materiali di documentazione da analizzare.

In particolare corso ha:

- elaborato un metodo di analisi professionale delle normative che interessano il settore dei servizi alla persona ed alla comunità

- prodotto conoscenze sistematiche attorno alle trasformazioni legislative ed istituzionali, con particolare riferimento alla situazione della Regione Lombardia

- elaborato materiali scritti a supporto delle lezioni e discussioni in aula. I Dossier didattici, elaborati e scritti da Paolo Ferrario, sono stati resi disponibili attraverso il sito professionale www.segnalo.it. 

Metodologia didattica:

· Lezioni centrate sulle principali piste di riflessione
· Discussione su casi istituzionali ed organizzativi portati dai partecipanti
· Elaborazione delle informazioni
· Allestimento di una base informativa (repertori legislativi, schede, documenti) resa disponibile nelle pagine di un’apposita “Aula virtuale” che è leggibile a questo indirizzo: http://www.segnalo.it/AULEVIRT/2009-Progest-Prov/index-aggiornaPolLegOttNov09.htm
Partecipanti e Presenze
Tipi di professionalità: assistenti sociali, funzionari amministrativi, responsabili di servizio; responsabili di Uffici di piano, psicologi, assistenti sociali di Asl e Comuni che partecipano ai Tavoli degli Uffici di piano.
Enti di provenienza: Comuni, Asl, Servizi sociali ospedalieri, Rsa, Cooperative sociali.
L’ufficio formazione della Provincia ha tenuto e raccolto la documentazione degli iscritti e delle presenze da cui è possibile documentare analiticamente l’andamento delle presenze.
Realizzazione del corso
1° Unità Didattica, 16 ottobre 2009, 9,30-13; 14,30-16,30
· Scaletta:

· la struttura didattica di un’intera giornata rende necessario individuare 3 focalizzazioni (prima e seconda parte della mattinata, pomeriggio)

· presentazione del corso: obiettivi e metodologia

· introduzione agli argomenti

· presentazione dei partecipanti (ente, professione, unità organizzativa, esperienze operative interessanti per il corso)
· Dossier didattico
· Lezione introduttiva in tema di Politica dei servizi sociali e legislazione: metodi di analisi
· Gli strumenti fondamentali: 
· tavole di periodizzazione; 
· mappe, 
· matrici, 
· diagrammi di procedura, 
· organigrammi, 
· reti relazionali
Successivamente alla lezione il docente ha scritto il Dossier Didattico: 

Politica dei servizi sociali e legislazione: metodi di analisi

Che i partecipanti al corso, gli uffici della Provincia e il Progest hanno potuto scaricare per tutta la durata del corso dal sito www.segnalo.it (la stessa modalità tecnico-didattica è stata utilizzata per i successivi Dossier)
2° unità didattica, 30 Ottobre 2009, 9,30-13; 14,30-16,30

Il docente ha svolto tre relazioni 9,30-11; 11,5-13; 14,30-16,30 sui 
Lezione 1 sul tema: LA RETE DEI SERVIZI ALLA LUCE DELLE POLITICHE LEGISLATIVE (in seguito alla quale il docente ha scritto la relativa Dispensa didattica) 
· Il concetto di “sistema dei servizi alla persona” nel quadro delle politiche sociali e nel ciclo storico degli ultimi trent’anni della storia d’Italia

· La Mappa/Rete e i soggetti istituzionali che la compongono

· Le grandi riforme che sono andate a definire l’assetto dei servizi sociali, socio educativi, sanitari e socio-sanitari:

· Le riforme sanitarie

· Le riforme delle regioni 

· Le riforme degli enti locali

· La riforma dei servizi sociali nello stato regionale italiano

· La riforma del federalismo fiscale

· L’analisi del sistema dei servizi alla persona ed alla comunità alla luce delle trasformazioni normative (leggi statali, leggi regionali, azioni amministrative)

Due concetti utili per mettere in evidenza la struttura e le dinamiche delle politiche dei servizi alla persona sono quelli di 

· SOTTO-SISTEMA DEI SERVIZI ALLA PERSONA

· RETE DEI SERVIZI ALLA PERSONA
Il concetto di sotto-sistema (insieme istituzionale, organizzativo e professionale caratterizzato da proprie culture di funzionamento) e quello di rete (singole istituzioni che vanno a comporre un reticolo di enti con proprie specifiche funzioni e precise strategie di relazione con altri soggetti) offrono alla nostra capacità analitica e riflessione alcuni strumenti efficaci per comprendere un metodo di lettura.

Lezione 2 sul tema: LE TRASFORMAZIONI DEI RAPPORTI FRA STATO E REGIONI PER LA COMPRENSIONE DELLA REGOLAZIONE NORMATIVA DEI SERVIZI SOCIALI E DEI SERVIZI SOCIALI (in seguito alla quale il docente ha scritto la relativa Dispensa didattica)
· Evoluzione storica delle Regioni italiane 

· Il biennio 1997/98 e la nozione di “servizi alla persona e alla comunità”

· La riforma costituzionale del 2001

· Il nuovo sistema dei poteri legislativi

· La regolazione normativa dei servizi sanitari

· La regolazione normativa dei servizi sociali

· La questione dei livelli essenziali di assistenza

Lezione 3 sul tema: LE TRASFORMAZIONI LEGISLATIVE ED AMMINISTRATIVE DEI COMUNI IN RAPPORTO ALLA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI (in seguito alla quale il docente ha scritto la relativa Dispensa didattica)
· I quattro aspetti funzionali dei Comuni

· Evoluzione legislativa in serie storica

· L’ordinamento dei Comuni

· Crucialità della gestione dei servizi

· Forme di gestione

· La gestione associata

· Convenzioni intercomunali

· Consorzi intercomunali 

· Unioni di comuni

· Accordi di programma

· Gli Ambiti territoriali e i Piani di Zona

3° unità didattica, 6 novembre 2009, 9,30-13; 14,30-16,30
· Ripresa e discussione attorno ai contenuti delle precedenti lezioni, anche sulla base dei Dossier didattici che sono stati trasmessi ai partecipanti
· Lezione sul tema: ANALISI PUNTUALE SULLA LEGISLAZIONE DELLA REGIONe LOMBARDIA DA 1997 ALLA LR 3/2008
La dispensa è costituita da una rielaborazione ed approfondimento dell’articolo pubblicato su Prospettive Sociali e Sanitarie:

Paolo Ferrario, Servizi sociali e sociosanitari in Lombardia, in Prospettive sociali e sanitarie n. 1, 15 gennaio 2009, pagg. 3-7

Punti di trattazione dell’argomento:

· Fasi storiche e caratteristiche strutturali del sistema dei servizi sociali e sanitari
· il sistema dei servizi sociali, secondo la LR n. 1/1986

· la definizione del sistema lombardo dei servizi sanitari, secondo la LR 31/1997

· il “ritardo” nell’attuazione della Legge statale di riforma dei servizi sociali 328/2000

· il funzionamento della LR n. 3/2008
· Stato e Regione Lombardia
Fasi storiche e caratteristiche strutturali del sistema dei servizi sociali e sanitari
	
	STATO
	REGIONE LOMBARDIA

	Anni ‘70
	Primo ciclo riformistico: leggi su situazioni problematiche rilevanti e riforma sanitaria
	Costruzione della prima rete: consorzi sanitari di zona, asili nido, anziani, consultori familiari, handicap, tossicodipendenze



	Anni ‘80
	Introduzione del sistema di offerta delle “attività di rilievo sanitario connesse con quelle socio-assistenziali (Legge n. 730/1983 e DPCM 8.8.1985)
	Assetto istituzionale ed organizzativo delle USSL-Unità socio-sanitarie locali con riferimento al modello della Legge 833/1978

Legge di riorganizzazione e sviluppo dei servizi sociali (LR n. 1/1986)

Piano socio-assistenziale (ripetutamente prorogato negli anni successivi) e Programmi di zona dei servizi sociali



	Primi anni ’90:

Ciclo legislativo

1990-1997
	Secondo ciclo riformistico: Comuni ed altri enti locali (Legge n. 142/1990); Aziende Sanitarie Locali (Dlgs n. 502/1992); soggetti appartenenti al “terzo settore”


	Prima diminuzione numerica delle Asl: da 85 a 44



	Secondi anni ’90:

Ciclo legislativo 1997-2001
	Prima riforma dei rapporti inter-istituzionali fra Stato e Regioni (Legge n. 59/1997; Dlgs n. 112/1998)

Individuazione di tre tipologie di attività socio-sanitarie: “prestazioni sanitarie a rilevanza sociale”; prestazioni sanitarie a rilevanza sanitaria”; “prestazioni sociosanitarie a elevata integrazione sanitaria” (Dlgs n. 229/1999; Dpcm 14.2.2001; Dpcm 29.11.2001)

Introduzione legislativa del “principio di sussidiarietà”

Riforma dei servizi sociali (Legge n. 328/2000)


	Normativa sulle Aziende sanitarie Locali e loro ulteriore riduzione numerica (da 44 a 15); definizione del Dipartimento per le attività socio-sanitarie integrate (ASSI); riorganizzazione delle Aziende ospedaliere; esplicitazione del “modello lombardo” di organizzazione dei servizi sanitari (LR n.31/1997)

Riordino del sistema delle autonomie locali (LR n. 1/2000)



	Ciclo legislativo 2001-2008
	Spostamento della regolazione dei servizi sociali verso le regioni ed i comuni e mantenimento di una residuale potestà legislativa statale in materia di “livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali”


	Attuazione per via amministrativa della riforma statale dei servizi sociali

Trasformazione istituzionale delle IPAB in Fondazioni o Aziende Servizi alla Persone (LR n. 1/2003)

Regolazione normativa dei due campi operativi: 1. servizi sociosanitari e 2 servizi sociali (LR 3/2008)



	2009 -
	Progetto di “Federalismo Fiscale”
	


· Lezione 2 in tema: LA LEGGE SUL FEDERALISMO FISCALE E IL FINANZIAMENTO DEI SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA’
Punti di trattazione dell’argomento:

· I livelli territoriali dello stato italiano

· Periodizzazione delle riforme in senso “federale”
· Modello accentrato e Modello regionalista-federale
· Finanziamento delle regioni a statuto ordinario
· Finanziamento dei comuni
· I flussi finanziari dei servizi alla persona
· Mappa dei flussi
· Stato federale e stato regionale
· Analisi della Legge n. 42/1999 sul federalismo fiscale
4° unità didattica, 13 novembre 2009, 9,30-13; 14,30-16,30
· Ripresa e discussione attorno ai contenuti delle precedenti lezioni, anche sulla base dei Dossier didattici che sono stati trasmessi ai partecipanti

· Analisi di documenti di politica legislativa ed amministrativa proposti dai partecipanti e analizzati alla luce dei contenuti del corso e dei metodi di analisi professionale suggeriti:
· Regione Lombardia: documenti attuativi della legge quadro Governo della rete - LR n. 3/2008
· Statuto dell'Azienda speciale consortile Consorzio Desio - Brianza
· Azienda Speciale consortile Offertasociale: il sito
· Statuto della Azienda Speciale Consortile OffertaSociale
· Mission aziendale Azienda Speciale consortile Offerta sociale
· Convenzione per la gestione associata dei servizi e dei progetti dell'Ambito distrettuale di Carate Brianza ed altri comuni
· bozza di Statuto Azienda speciale consortile Carate Brianza e altri Comuni
· Patto di accreditamento per ADI, Asl Milano 1
· Protocollo organizzativo: PERCORSO CONDIVISO PER GARANTIRE LA CONTINUITA’ ASSISTENZIALE TRA OSPEDALE E TERRITORIO DEL PAZIENTE RICOVERATO (dimissioni protette), Bozza di Atto d'intesa
· Documento per il sistema di governo di un Piano di zona
Lettera del docente ai partecipanti:
Gentili partecipanti al seminario
ieri abbiamo concluso il nostro percorso didattico. 
Sono state quattro giornate molto produttive: spero che lo sia stato anche per voi.
In corsi di aggiornamento come quello che abbiamo sperimentato la cosa più interessante è di vedere snodarsi il "principio della reciprocità": ci si scambiano informazioni che contribuiscono, ciascuna con la sua parzialità, a tentare di capire il gioco delle regole ed i suoi effetti sociali, culturali e personali.
La vostra partecipazione ed attenzione a temi così aggrovigliati e carichi della fatica quotidiana del lavoro di servizio mi ha parecchio "caricato" e ho lavorato con vero piacere intellettuale ai Dossier didattici, che spero possano fornire qualche spunto di comprensione sul cammino delle politiche sociali.
La formazione è uno spazio che si accosta al lavoro organizzativo e professionale con una finalità essenziale: quella di costruire un "momento di pensiero" che illumina (attraverso la riflessione) i difficili compiti di ruolo di chi opera in questi campi operativi.
Il destino dei servizi alla persona è questo: quello di essere attività in genere trascurata nella produzione di senso che passa attraverso la stampa, la televisione ed anche le "tecnologie internettiane" e che, tuttavia, quando si manifesta il bisogno, mostrano tutta la loro importanza per la qualità della vita quotidiana.
I servizi sono un pezzo della qualità ambientale di una comunità. Ed i professionisti che vi lavorano ne sono gli attori indispensabili, anche se non unici.
Pur essendo concluso il ciclo delle giornate, in un cerro senso il corso prosegue attraverso il monitoraggio sulle politiche legislative che effettuo tramite:
· PolSer Politica dei servizi sociali: ricerche in rete
 
Osservazioni valutative sui risultati finali e sull’andamento del corso
L’ufficio formazione della Provincia- settore politiche sociali ed il Progest dispone dei questionari iniziali e finali da cui desumere le valutazioni soggettive dei partecipanti.
Pertanto, in autonomia, è in grado di fare le proprie osservazioni e valutazioni in ordine alle proprie strategie di sviluppo del settore e per la programmazione futura dei corsi.
Dal mio punto di vista di docente osservo che la “tenuta” in questi anni (è dal 1998 che effettuo unità didattiche di questa tipologia) dimostra la sua validità per le funzioni di aggiornamento professionale in tema di EFFETTI DELLA LEGISLAZIONE SUL SISTEMA DEI SERVIZI.

Consiglio di mantenere in atto questo filone della formazione distinguendo questi possibili setting formativi distinti (sempre con una scansione quindicinale degli incontri:

· Corso intensivo di aggiornamento per neo laureati (4 mattinate): Gli sviluppi delle politiche legislative in materia di servizi sociali
· Seminari-Laboratorio, come quello documentato in questa relazione finale (4 giornate distanziate di 15 giorni): Servizi sociali: aggiornamento sulle politiche legislative
Ringrazio per l’attenzione e porgo i miei distinti saluti ed auguri di buon lavoro formativo.
Paolo Ferrario
Como 29 marzo 2010
p.ferrario@tin.it
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